Bando per la concessione di contributi per la qualificazione ed innovazione degli esercizi commerciali del distretto diffuso del commercio 

“Tutto un altro Lario – Borghi e botteghe fra il Lario e i Monti” 

Distretto Diffuso del Commercio Unione Lombarda dei Comuni Lario e Monti, Comune di Brunate, Blevio, Faggeto Lario, Nesso, Pognana Lario, Torno, Veleno, Zelbio e Confcommercio Como


ALLEGATO 3
AUTOCERTIFICAZIONE OBBLIGHI BENEFICIARIO CONTRIBUTO
Spett.le

Unione dei Comuni Lario e Monti
Il Sottoscritto _____________________________________ nato a ______________________ 

il ____________________________ residente in ______________________________________

Via _______________________________________________________________ n. __________ 

Codice fiscale/P.IVA  ___________________________________________________________ 

In qualità di legale rappresentante di ___________________________________________ 

Con sede legale a _________________ in via ______________________________________

Con sede operativa a _________________ in via ___________________________________

Codice Ateco 2007____________________________________________________________

Consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, saranno applicate nei propri confronti le pene stabilite dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia, sotto la propria responsabilità: 

D I C H I A R A

1. Il Beneficiario è obbligato a conservare, per un periodo di dieci anni a decorrere dalla data di erogazione della sovvenzione, la documentazione originale di spesa. 

2. Il Beneficiario è obbligato a fornire rendiconti periodici sullo stato di realizzazione delle attività, sull’andamento delle operazioni, su ritardi o anticipi, sul raggiungimento degli obiettivi, secondo le modalità dal Bando, ed in ogni caso ad informare l’Ente Capofila di qualsiasi vicenda societaria modificativa del suo attuale status. 

3. Il Beneficiario si obbliga inoltre: 

a. contribuire direttamente al finanziamento delle attività del Distretto, mettendo a disposizione risorse economiche addizionali complessivamente pari al 10% del cofinanziamento regionale a loro destinato finalizzate alla realizzazione di azioni di coordinamento e di marketing del Distretto.

b. al rispetto di tutte le prescrizioni e dei vincoli previsti dai provvedimenti regionali citati nelle premesse, ed in particolare dal Bando, nonchè da eventuali successive loro integrazioni e modifiche; 

c. a non richiedere, sugli interventi o sui beni oggetto dell’Intervento finanziario, altre agevolazioni comunitarie, statali o regionali; 

d. assicurare la puntuale e completa realizzazione delle attività e degli interventi in conformità alle richieste di finanziamento presentate ed approvate;

e. assicurare la realizzazione delle opere ammesse nel rispetto della normativa vigente (sicurezza, impiantistica, etc…);

f. quietanzare tutte le spese oggetto della richiesta di contributo a mezzo Ri.ba., Bonifico o Assegno non circolare (il pagamento in contanti non è ammesso);

g. assicurare la copertura finanziaria delle spese non coperte da contributo regionale;

h. produrre fotografie al momento della rendicontazione delle spese dei lavori che sono stati svolti oggetto del contributo richiesto; 

i. a non alienare, cedere o distrarre beni, opere ed immobili  e dunque mantenere la destinazione  d’uso dei suddetti per cinque anni dalla data di concessione del contributo. In caso di cessione d’azienda è necessario che l’attività commerciale rimanga aperta e la nuova impresa, nell’atto notarile di cessione, deve dichiarare di subentrare in diritti ed obblighi a carico dell’impresa che cede, ivi compreso il rispetto da quanto previsto dal bando distretti;

j. mantenere l’attività commerciale all’interno del territorio del distretto del commercio per cinque anni dalla data di concessione del contributo;

k. conservare e mettere a disposizione dell’Ente Capofila o di qualsiasi altro ente preposto per un periodo di dieci anni, a decorrere dalla data di pagamento del saldo del contributo, la documentazione originale di spesa;

l. ad accettare, in qualsiasi momento,  le ispezioni, le indagini tecniche e i controlli che l’Ente Capofila e/o la Regione Lombardia Direzione Generale commercio, fiere e mercati, anche per il tramite di altro soggetto autorizzato, riterrà opportuno effettuare al fine di verificare la sussistenza delle condizioni di concessione ed utilizzo dell’Intervento finanziario medesimo e la veridicità di quanto dichiarato e certificato in sede di domanda di ammissione e a fornire prontamente tutti i documenti e le informazioni che dovessero venire richiesti;

m. restituire l’aiuto finanziario a fondo perduto in caso Regione Lombardia Direzione Generale commercio, fiere e mercati rilevi un’incongruenza delle spese sostenute rispetto alla normativa regionale.

Lì _______________ 





Il Legale Rappresentante 








__________________________
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